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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  
PROVINCIA DI UDINE 

__________ 
 

Verbale di deliberazione della GIUNTA COMUNALE 
 

Registro delibere di Giunta Comunale COPIA  N. 155    
 
 
OGGETTO: Proposta di competenza al fine della redazione del piano provinciale di 
dimensionamento della rete scolastica per l'anno scolastico 2013/2014 - delibera d'indirizzo 
 
 
 
L’anno 2012 il giorno 10 del mese di OTTOBRE   alle ore 18:00, presso il  Circolo Bocciofilo "O. 
MIAN" - frazione di MUSCOLI  - si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei signori: 
 
 
   

  Presente/Assente 
SAVINO Gianluigi Sindaco Presente 
BUDA DANCEVICH Marina Vice Sindaco Presente 
COGATO Marco Componente della Giunta Presente 
GRATTON Federico Componente della Giunta Presente 
SNIDERO Ivan Componente della Giunta Presente 
MATASSI Elisabetta Componente della Giunta Presente 
CASOLA Antonio Componente della Giunta Presente 

 

 
 
Assiste il Segretario sig. TAVERNA - Antonio in qualità di Segretario Generale. 
Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza il sig. SAVINO   Gianluigi nella 
qualità di Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi la giunta adotta la 
seguente deliberazione:         
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OGGETTO: proposta di competenza al fine della redazione del Piano Provinciale di 
dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 2013/2014 - delibera di indirizzo 
 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

Visto il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale 
delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a 
norma dell’art.21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  
Visto il D. L. n. 112 del 25 giugno 2008 recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” 
convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;  
Visto il D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e 
il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64 comma 4 del 
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;  
Visti i Regolamenti di cui ai DD.PP.RR. 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89, recanti la revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei, degli Istituti tecnici e degli Istituti 
professionali, in cui sono definiti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado;  
Visto il D. L. n. 98 del 6 luglio 2011 recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, e, in particolare l’art. 19 
concernente la razionalizzazione della spesa relativa all’’organizzazione scolastica che al comma 4 
dispone che la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado sono 
aggregate in istituti comprensivi, con la conseguente soppressione delle istituzioni scolastiche 
autonome costituite separatamente da direzioni didattiche e scuole secondarie di primo grado;  
Vista la deliberazione della Giunta Regionale del Friuli – Venezia Giulia n. 70 del 20 gennaio 2011 
con la quale è stato approvato l’aggiornamento del Piano regionale di dimensionamento delle 
istituzioni scolastiche autonome per l’anno scolastico 2011/2012;  
Richiamate le successive deliberazioni della Giunta Regionale del Friuli – Venezia Giulia n. 623 del 
11 aprile 2011 e n. 965 del 26 maggio 2011, concernenti il dimensionamento, per l’anno scolastico 
2011/2012, dei punti di erogazione del servizio scolastico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 
di istruzione; 
Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale del Friuli – Venezia Giulia n. 1651 del 9 
settembre 2011 con la quale sono stati approvati gli indirizzi, i criteri e le procedure per la redazione 
dei Piani Provinciali e del Piano Regionale di dimensionamento della rete scolastica del Friuli – 
Venezia Giulia per l’anno scolastico 2012/2013; 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale del Friuli – Venezia Giulia n. 1398 del 02 agosto 2012 
con la quale sono stati approvati gli indirizzi, i criteri e le procedure per la redazione dei Piani 
Provinciali e del Piano Regionale di dimensionamento della rete scolastica del Friuli – Venezia Giulia 
per l’anno scolastico 2013/2014 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di Cervignano del Friuli di data 30 novembre 2007 
nr.79 con la quale veniva approvato l’ordine del giorno con cui si esprimeva parere contrario 
all’ipotesi di riorganizzazione della rete scolastica locale avanzata dagli organi collegiali del Circolo 
Didattico di Aquileia, finalizzata ad  unire le scuole dell’infanzia e primarie del Circolo Didattico di 
Aquileia alle scuole secondarie di primo grado di Aquileia e Fiumicello, al tempo associate alla scuola 
media “G.Randaccio” di Cervignano del Friuli; 
Preso atto che, per le aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche come è il territorio 
comunale in virtù della legge regionale 29/2007, del D.P.G.R. 0412/Pres/1999 e della D.G.R. 
2680/2001 come successivamente integratati, il parametro minimo per l’istituzione di un istituto 



 Comune di Cervignano del Friuli – Deliberazione n. 155 del 10/10/2012  3 

comprensivo è di 500 alunni e che, limitatamente agli istituti comprensivi di nuova formazione, 
costituiti da aggregazione di scuole per l’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, di norma il 
numero massimo degli alunni dovrà essere compreso entro i 1.200; 
Preso atto che per il mantenimento dei punti di erogazione del servizio scolastico i parametri minimi 
sono di almeno 30 iscritti per i plessi della scuola dell’infanzia, almeno 50 iscritti o 5 classi per i plessi 
di scuola primaria, almeno 45 iscritti o 3 classi per i plessi di scuola secondaria di primo grado e che 
tutti i punti di erogazione presenti nel comune rispettano ampiamente detti parametri, ad eccezione 
della scuola dell’infanzia “C. D’Agostina”, che annovera 26 iscritti; 
vista la situazione della predetta scuola, sita nella frazione di Strassoldo ed unica scuola dell’infanzia 
sita in una frazione comunale, valutata la oggettiva unitarietà con la scuola primaria ”Vincenzo 
Gioberti” avente sede nella medesima frazione ed anzi adiacente alla stessa, e la conseguente 
continuità nell’offerta scolastica che tale situazione offre alla comunità di Strassoldo; 
visti i significativi interventi di riqualificazione edilizia compiuti da questa amministrazione, sia 
all’interno della scuola dell’infanzia di Strassoldo che nella palestra – sala polifunzionale, anch’essa 
adiacente alle succitate strutture, tale da qualificare l’intera area quale polo scolastico di riferimento 
per la popolazione della frazione di Strassoldo, e che la chiusura della scuola dell’infanzia creerebbe 
un danno irreparabile a tale realtà; 
 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 
 

ACQUISITI i pareri di cui alla suddetta normativa, come risulta dall’allegato al presente atto; 
 

 CON VOTI UNANIMI E FAVOREVOLI resi alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
 
di approvare quale proposta di propria competenza al fine della redazione del Piano Provinciale di 
dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 2013/2014 le seguenti indicazioni: 

 PUNTI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO (PLESSI SCOLASTICI ) 

Considerato che, sulla base dei dati comunicati dalle istituzioni scolastiche, i plessi esistenti sul 
territorio rispettano tutti ampiamente i parametri minimi, ad eccezione della scuola dell’infanzia di 
Strassoldo, che annovera 26 iscritti, si propone in ogni caso il mantenimento di tutti i punti di 
erogazione del servizio scolastico sia per le scuole dell’infanzia, che per le scuole primarie che per la 
scuole secondarie di primo grado. Si richiede espressamente il mantenimento, anche in deroga, per la 
scuola dell’infanzia “C. D’Agostina”, sita nella frazione di Strassoldo. 

 

 
 
 

RAVVISATA L’URGENZA, CON SUCCESSIVA VOTAZIONE UNANIME E 
FAVOREVOLE resa per alzata di mano; 
 

d e l i b e r a  
 

Di dichiarare il presente provvedimento IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi del  comma 19 
dell’articolo 1 della L.R. 11.12.2003 N. 21 
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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  
PROVINCIA DI UDINE 

 

Servizio Segreteria, Contratti, Affari Generali, Promozione Sport, Istruzione e Gestione 
Amministrativa Servizio Sociale Comuni 

 
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE : Proposta di competenza al fine della 
redazione del piano provinciale di dimensionamento della rete scolastica per 
l'anno scolastico 2013/2014 - delibera d'indirizzo  
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
Comune di Cervignano del Friuli, lì 
10/10/2012 

IL RESPONSABILE 

 - ILVA SANTAROSSA 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to SAVINO   Gianluigi  f.to TAVERNA - Antonio 

  
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   

Il Responsabile del Procedimento 
  

 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione oggi 15/10/2012 viene affissa all’Albo pretorio, ove vi rimarrà a tutto il  
30/10/2012 . 
Lì   15/10/2012 

Il Responsabile della Pubblicazione 
f.to Davide CIBIC 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA` 

 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell art. 1 , comma 19 della L.R. n. 21/2003 
 
Lì 15/10/2012 
 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
                                                                                                                                                   Davide CIBIC                                                                         

 
Comunicata ai Capi Gruppo consiliari in data  15 OTTOBRE 2012 


